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LA VOCE DEL PARROCO

tempo di preghiera
Avvento e Natale

“Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose 
e la notte era a metà del suo corso, la tua Parola 
onnipotente discese dal tuo trono regale.” 
(Sapienza 18, 14-15)

Tacciano le armi, tacciano anche le innumerevoli 
vane parole...
Risplenda il SILENZIO che si fa ASCOLTO!

Ascolto della Parola, ascolto del grido che sale 
dalla terra, dal cuore di chi cerca giustizia, pace, 
accoglienza...

È questo il nostro augurio di Natale 2019, avvolto di 
gioia e di preghiera.
Il vescovo Lino, don Filippo, don Tesvìn, i diaconi, 
il Consiglio pastorale e gli operatori parrocchiali.

all’eternità. “E il Verbo si fece carne e 
venne ad abitare in mezzo a noi”: egli ha 
unito nella sua persona il cielo e la terra, 
ha colmato l’abisso che ci separava da Lui 
e ha riempito d’amore il vuoto della nostra 
esistenza. “Veniva nel mondo la luce vera, 
quella che illumina ogni uomo”: alla sua 
luce scopriamo il senso della nostra quoti-
dianità, riconosciamo le priorità da seguire 
e viviamo sapientemente le relazioni con 
noi stessi, con gli altri e con il tempo.

Carissimi, non sprechiamo questo 
tempo favorevole! Lo scopo del Natale 
è ricevere un regalo: Dio stesso che si 
dona a noi. Troviamo perciò il tempo per 

Il tempo di Avvento e di Natale è un 
dono di Dio, un’opportunità da cogliere, 
un tempo favorevole da sfruttare. Ma sap-
piamo trovare il tempo per farlo? Spesso 
sento dire: “Non c’è tempo”, “Manca il 
tempo”. Dobbiamo persuaderci che la 
mancanza di tempo, l’ansia e la frenesia, 
non dipendono dall’esterno ma dal nostro 
cuore. Se il cuore è lontano da Dio non si 
ha tempo per la preghiera, per il coniuge, 
per i figli, per i bisognosi, perché si finisce 
per vivere inesorabilmente in un orizzonte 
limitato, senza un vero futuro da gestire e 
con un ordine sconclusionato di priorità.

L’ansia causata dal tempo che fugge 
ci rende impazienti con noi stessi e con 
il prossimo. Ma Dio è entrato nel tempo 
e si è fatto prossimo per guarire il nostro 
cuore ripiegato su se stesso, per aprirlo 

prepararci con cura al sacramento della 
riconciliazione sia all’inizio dell’Avvento 
che prima di Natale! Prendiamo la fer-
ma decisione di essere fedeli alla messa 
domenicale e magari di partecipare 
qualche volta anche a quella feriale, 
specialmente durante le due novene e 
ancor più durante l’ottava di Natale 
(che senso ha prepararsi al Natale e poi 
disertare le celebrazioni dal 25 dicembre 
in poi?). Troviamo ogni giorno qualche 
minuto per leggere la Parola di Dio, in 
particolare il vangelo! Infine, dedichia-
mo con generosità tempo alle relazioni, 
soprattutto quelle in famiglia! Sembrano 
impegni impraticabili? Ricordiamoci che 
dipende soltanto dal cuore.

Don Filippo



Millebattute
Erio Castellucci, arcivescovo

Un cammino prima di tutto tende ad una meta: per noi cristiani 
il traguardo è uno solo, Gesù vivo e presente. Iniziare alla fede 
significa accompagnare verso la scoperta del Signore risorto. Un 
cammino poi prevede della tappe e dei riti di passaggio. Nei dialo-
ghi e negli incontri di questi mesi è emerso con chiarezza che, pur 
considerando interessanti alcune sperimentazioni in atto in qualche 
diocesi italiana, noi preferiamo offrire ora un messaggio unitario 
alla nostra Chiesa locale, optando con la grande maggioranza delle 
comunità del nostro paese per un itinerario che, a partire dai 7-8 
anni, proponga un primo anno che sfocia nella confessione, un altro 
anno nella comunione eucaristica a 9-10 anni e una tappa ulteriore 
di un anno o due che giunga alla confermazione, “verso i 12 anni”, 
come indicato dai vescovi italiani. In ogni caso, è utile tenere pre-
sente che non esiste una scadenza uguale per tutti: in alcune singole 
situazioni, considerando il cammino del ragazzo, è possibile che in 
accordo con la famiglia la confermazione sia posticipata. La vera 
posta in gioco, come vedremo meglio tra poco, riguarda non l’età 
della cresima, ma la capacità di impostare comunitariamente una 
iniziazione coinvolgente prima della cresima, che continui poi con 

Meta, tappe e riti dell’iniziazione

Calendario pastorale
•	 Domenica 17 novembre, ore 11,30: in chiesa a San Felice, 

santa Messa solenne degli anniversari di matrimonio animata 
dalla corale Agàpe. Al termine, pranzo degli anniversari al 
Centro don Bosco.

•	 Venerdì 29 novembre: inizio della Novena dell’Immacolata. 
Ore 9 (sabato compreso) e ore 18,30 celebrazione delle sante 
Messe con le preghiere della Novena.

•	 Sabato 30 novembre, ore 18,30 e domeniche d’Avvento 8, 
15, 22 dicembre, ore 10: santa Messa per i ragazzi del cate-
chismo e loro famiglie.

•	 Giovedì 5 dicembre, ore 16.30: adorazione eucaristica.

•	 Venerdì 6 dicembre, ore 20,45: auditorium di viale Campi, 
incontro sul tema “Posso scegliere di vivere o di morire? La Legge 
219 sulle disposizioni anticipate di trattamento” (vedi box in ultima 
pagina) per tenerci informati ed esprimere un giudizio critico 
su una tematica così delicata e di grande attualità.

•	 Domenica 8 dicembre: solennità dell’Immacolata Concezione 
di Maria. Giornata dell’adesione all’Azione Cattolica Italiana 
con benedizione delle tessere dei soci nella santa Messa delle 
ore 11,30. Sante Messe secondo l’orario festivo.

•	 Lunedì 16 dicembre: inizio della novena del santo Natale. 
Nei giorni feriali, sante Messe alle ore 9 (sabato compreso) 
e 18,30 con le preghiere della Novena.

•	 Martedì 17 dicembre, ore 20,45: in chiesa a San Felice, 
liturgia penitenziale comunitaria in preparazione al Natale 
con la presenza di diversi sacerdoti.

•	 Sabato 21 dicembre: 
- confessioni a San Felice dalle 9,30 alle 11,30 e dalle 15 alle 

17; a Rivara e San Biagio dalle 15 alle 17. 
- ore 21: concerto natalizio della corale Agàpe in chiesa a San 
Felice.

•	 Martedi 24 dicembre:
- confessioni a San Felice dalle 9,30 alle 11,30 e dalle 15 alle 
18,30; a Rivara e San Biagio dalle 15 alle 17;
- non viene celebrata la santa Messa delle ore 18,30;
- ore 23,20 recita dell’Ufficio delle letture, cui farà seguito alle 
ore 24 la santa Messa nella notte del Natale. Nella solennità 
del Natale e nella festa di santo Stefano primo martire (26 
dicembre) le sante Messe seguiranno l’orario festivo.

•	 Tra il 27 e il 29 dicembre: una giornata sulla neve al lago della 
Ninfa per ragazzi dalla seconda media alla terza superiore. Per 
info contattare gli animatori.

•	 Domenica 29 dicembre, festa della santa Famiglia di Gesù, 
Giuseppe e Maria: ore 17,15 in chiesa a San Felice, liturgia 
comunitaria che fa memoria della vita di grazia della nostra 
comunità parrocchiale: ricordo dei battezzati, dei sacramenti 
della fede dei nostri ragazzi, ricordo degli sposi cristiani e dei 
defunti dell’anno appena trascorso. 

•	 Martedì 31 dicembre, ore 18,30: santa Messa con solenne 
Te Deum di ringraziamento.

•	 Mercoledì 1° gennaio, solennità di Maria Ss. Madre di Dio: 
sante Messe secondo l’orario festivo; ore 17,15 santo Rosario, 
preghiere per la pace e benedizione eucaristica

•	 Lunedì 6 gennaio, solennità dell’Epifania del Signore: nelle 
sante Messe di questa importante ricorrenza, viene dato l’an-
nunzio del giorno di Pasqua. Ore 10, santa Messa per ragazzi 
del catechismo e loro famiglie con premiazione dei presepi.

•	 Domenica 12 gennaio: festa del Battesimo di Gesù che con-
clude il periodo natalizio.

Giuseppe Cades, L’adorazione dei pastori (1780 ca.)

ancora maggiore passione verso i ragazzi confermati. Pre- e post- 
cresima, a poco a poco, saranno concetti obsoleti, meno decisivi 
di quanto non lo siano ora, perché la confermazione dovrà essere 
semplicemente una tappa del cammino di partecipazione alla vita 
della comunità.

Dalla Lettera pastorale “Se tu conoscessi il dono di Dio”
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Il nuovo arrivo
Sono don Tesvìn...

...e sono da pochi giorni arrivato in 
questa comunità parrocchiale per prestare 
il mio servizio di vice parroco e ho trovato 
la fraterna accoglienza di don Filippo e 
don Lino e la calorosa vicinanza di tanti 
parrocchiani. Grazie!

Sono stato ordinato sacerdote il 3 set-
tembre in India, dopo aver seguito il per-
corso di formazione in India e a Modena. 
Durante gli studi in seminario a Modena 
ho fatto un po’ di esperienza pastorale 
nelle parrocchie della Madonnina e di 
Spezzano. Ora approdo in questa bella, 
ricca e impegnativa avventura che mi ha 
affidato il Signore attraverso i superiori.

Ho accolto questo mio nuovo e primo 
incarico pastorale come vice parroco 
sapendo di essere custodito, guidato e 
sostenuto dal Signore, mi affido – come 
sempre ho cercato di fare – a Lui, fonte 
della sapienza e della misericordia!

Adesso inizio il mio ministero in mezzo 
a voi. lo faccio con grande entusiasmo, 
perché sono convinto che nuove esperienze 
e, prima di ogni altra cosa, l’incontro con 
nuove persone ci renda davvero molto 
ricchi. Spero di poter dare il mio tempo 
e mettere le mie energie al vostro servizio 
con generosità e sempre con il sorriso. 

Vi chiedo di pregare per me, perché 
sia sempre all’altezza del compito che 
il Signore mi ha voluto affidare e chiedo 
anche un atteggiamento di pazienza e 

La bacheca

Il Vangelo nelle case
A breve inizierà l’Avvento e come comunità siamo chiamati a viverlo nel 
modo migliore. Vi domanderete:  qual è il modo migliore per prepararsi? 
La Parola di Dio. Ecco che iniziano i centri del vangelo nelle famiglie; chi 
desidera aprire la propria casa, invitare amici e conoscenti leggere insieme 
a dei coordinatori  il Vangelo della domenica è pregato di telefonare a don 
Filippo (339.5798805) oppure a Bruna e Giuseppe (340.6415908) che vi 
daranno tutte le informazioni per vivere insieme un Avvento con Colui che 
anche quest’anno nascerà per tutti noi.

La Novena è una devozione cristia-
na che consiste principalmente nel re-
citare preghiere ripetute per nove giorni 
consecutivi, prima di una Solennità o 
della ricorrenza della morte di un santo. 
Il suo nome proviene dal latino medie-
vale novenus (nono). 

È destinata alla preparazione a una ricor-
renza solenne, come l’Immacolata, il Na-
tale o la Pentecoste. Lo scopo principale 
della Novena è quello di aiutare i cristiani 
a vivere intensamente la preparazione a 
queste importanti solennità della Chiesa 
e a evitare che la solennità ci capiti “ad-
dosso” improvvisamente e, quindi, non 
sia vissuta con la dovuta fede.

Il 29 novembre e il 16 dicembre segna-
no l’inizio rispettivamente della Novena 
dell’Immacolata e di quella del Natale.

Predisponiamo i nostri impegni in modo 
da poter essere presenti nella nostra chiesa 
alle celebrazioni eucaristiche delle 9 o del-
le 18,30, sabati compresi, che prevedono 
preghiere proprie della Novena.

L’importanza
delle novene

comprensione. E di questo vi ringrazio 
fin da ora. Buon cammino insieme. 

Don Tesvìn Lukose Veliyamkulathel

Il saluto della nostra comunità
Avremmo potuto cominciare il discorso 

con la classica frase “Benvenuto, don 
Tesvìn”, ma ci sembrava un inizio un po’ 
banale. E poi dire benvenuto è facile, ma 
farti sentire il benvenuto è una cosa molto 
meno scontata.

Il nostro vescovo Erio ti ha nominato 
vice parroco delle nostre parrocchie San 
Felice, Rivara e San Biagio e noi ti ac-
cogliamo con grande gioia e speranza a 
pochi mesi dalla tua ordinazione in India 
avvenuta il 3 settembre.

Il tuo arrivo qui ci mostra uno dei se-
gni più grandi della provvidenza di Dio: 
donare pastori alla sua chiesa.

Per questo oggi siamo qui raccolti at-
torno all’altare: per lodare il Signore e 
ripetere ancora una volta: “Benedetto 
colui che viene nel nome del Signore”.

Ti aspetterà un percorso tutt’altro che 
facile, ma speriamo che in noi troverai 
buona volontà e apertura all’ascolto. 

Oggi ti trovi davanti alla nostra comuni-
tà che è costituita da catechisti, educatori, 
ministranti, diaconi, bambini e giovani, 
ministri straordinari dell’eucarestia, fami-
glie e coloro che partecipano alle diverse 
associazioni della parrocchia, come Ca-

ritas, Il Porto, i cori 1130, Agape, Luce 
della Parola e Figli di Maria, gruppo 
Missionario, Anspi, Scout, Avo, cate-
chesi battesimale e ai componenti dei tre 
consigli pastorali ed economici delle tre 
parrocchie; saremo lì a sostenerti, a darti 
una mano, impegnati a crescere insieme 
perché consapevoli dell’importanza della 
tua missione.

Ti chiediamo, don Tesvìn, di ricercare e 
vivere questa amicizia con Cristo insieme 
a noi. Buon cammino!

Francesca e la comunità di San Felice

Un grazie alle suore
Dalla scuola materna “Caduti per la Patria”

Salutiamo e ringraziamo con tanto affetto suor Gigliola, suor Faustiniana e 
suor Annantonia che ci hanno lasciati per prestare la loro opera in un’altra 
scuola. Le nostre preghiere le accompagnino in questo nuova missione, 
sicuri che il Signore guiderà sempre i loro i passi. 
Accogliamo con gioia suor Orsolina, suor Mercedes e suor Bianca che da 
settembre svolgono il loro servizio nella nostra scuola e in parrocchia.
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 GIORNO VIE PERCORSE IN GIORNATA
 GENNAIO

Martedì 14 Imperiale, Mirandola-Finale, Castellina, Villanova, Rotta, 
Pioppe, Lolli, 1° Maggio, Villa Gardè, Tassi

Mercoledì 15 Negri, Deledda, Duse, Frank, Cederna, Serao, Morante, 
Aleramo

Giovedì 16 Canalino (dall’inizio e fino all’incrocio con via Casarino), 
Cocchi, Casarino (nn. 650-1657)

Venerdì 17 Vittorio Veneto, Trento Trieste, IV Novembre, 
XX settembre, Ragazzi del ’99, Montello

Martedì 21 Casarino nn. civici 29-546 
Mercoledì 22 Merusi, Canalino (nn. 1390-2554)
Giovedì 23 Molino Est, Genova, Torino
Venerdì 24 Molino, Milano, centro commerciale Ri-Commerciamo
Martedì 28 Galeazza, Piave 
Mercoledì 29 Montegrappa, Isonzo 
Giovedì 30 Beltrama, Campo di Pozzo
 FEBBRAIO

Martedì 4 Furlana, p.zza Marco Polo, Garibaldi, San Francesco, 
Montessori 

Mercoledì 5 Collodi, De Amicis, Agazzi
Giovedì 6 Don Bosco
Venerdì 7 Circondaria, Campi, Piazza Dante
Mercoledì 12 Ferri, Martiri della libertà, Costa Giani
Giovedì 13 Puviani, Tosatti 
Venerdì 14 Brancolini, Cavicchioni
Martedì 18 Paltrinieri, Roncaglia, Modena

Mercoledì 19 Giannone, Giardini, Loschi, Ascari (dall’incrocio con via 
Puviani alla fine)

Giovedì 20 Ascari (tratto tra via della Repubblica e via Puviani)
Venerdì 21 Papa Giovanni, Kennedy
Martedì 25 Ascari (da inizio a incrocio con via della Repubblica), Bonasi
Giovedì 27 2 Giugno, Verdi, Gramsci
Venerdì 28 Amm. Bergamini, Muratori, Cavour
 MARZO
Martedì 3 Borgo, degli Scienziati, Bassa, Scappina interna, Fossoli
Mercoledì 4 dell’Agricoltura, Villetta, Vettora 
Giovedì 5 Fermi, Volta, del Commercio, dell’Industria
Venerdì 6 Lavacchi (da inizio a incrocio con via Perossaro), Aperte
Martedì 10 Lavacchi, Bosco, Canina
Mercoledì 11 Perossaro
Giovedì 12 dell’Olmone, Dogaro, Vallicella, Vallicelletta
Venerdì 13 Perossaro vecchia (nn. 60-470)

Martedì 17 Perossaro vecchia (nn. 490-803/D), Fruttabella, 
dei Mestieri

Mercoledì 18 Bertona, del lavoro, Palazzetto, delle Arti, della Tecnica, 
dell’Artigianato, Marzabotto, Costituzione

Giovedì 19 XXV Aprile, Montefiorino, Resistenza
Venerdì 20 Giro Frati, Andreoli
Martedì 24 del Convento, degli Orti, San Bernardino, San Benedetto
Mercoledì 25 della Repubblica (nn. civici pari)
Giovedì 26 della Repubblica (nn. civici dispari)
Venerdì 27 F.lli Bandiera, Abba, Pellico, Nievo, D’Azeglio, Foscolo 
Martedì 31 Marzanella, Bassi, Agnini, Scappina Esterna, Spinosa
 APRILE
Mercoledì 1 Ronchetti, Falcone, Borsellino

Giovedì 2 l.go Posta, Terrapieni, Don Minzoni, Roma, Marconi, Fossetta, 
p.zza Matteotti, Razzaboni, Risorgimento, Ferraresi

venerdì 3 Mazzini, degli Estensi, Firenze, Perugia

Benedizioni pasquali 2020

N.B.: i giorni sopra specificati sono puramente indicativi; gli 
impegni dei sacerdoti ed eventuali condizioni meteorologiche 
avverse possono anticipare o posticipare di un giorno la 
benedizione alla famiglia.
Le benedizioni potranno avvenire sia di mattina che di 
pomeriggio.

La parola di 
papa Francesco

Con il tempo dell’Avvento ricomincia il nostro cammino verso il 
Signore. Un cammino fatto di gioia ma anche di dolore, di luce 
ma anche di buio. E il cammino diventa combattimento, è la 
buona battaglia della fede. Dio è più potente e più forte di tutto. 
Questa convinzione dà al credente serenità, coraggio e la forza 
di perseverare nel bene di fronte alle peggiori avversità. Anche 
quando le forze del male si scatenano, i cristiani devono rispondere 
all’appello, a testa alta, pronti a resistere in questa battaglia in cui 
Dio avrà l’ultima parola. E questa parola sarà d’amore e di pace!

Omelia nella prima domenica di Avvento 
nella Cattedrale di Bangui, 29 novembre 2015

L’Avvento ci indica l’essenziale della vita. 
“La relazione con il Dio che viene a visitarci dà a ogni gesto, a 
ogni cosa una luce diversa, uno spessore, un valore simbolico. Da 
questa prospettiva viene anche un invito alla sobrietà, a non essere 
dominati dalle cose di questo mondo, dalle realtà materiali, ma 
piuttosto a governarle. Se, al contrario, ci lasciamo condizionare 
e sopraffare da esse, non possiamo percepire che c’è qualcosa di 
molto importante: il nostro incontro finale con il Signore: e questo 
è l’importante. Quell’incontro. E le cose di ogni giorno devono 
avere questo orizzonte, devono essere indirizzate a quell’orizzonte. 
Quest’incontro con il Signore che viene per noi”. 

Angelus 27 novembre 2016

Papa Francesco affida l’umanità a Maria.
“La Madonna, Vergine dell’Avvento, ci aiuti a non considerarci 
proprietari della nostra vita, a non fare resistenza quando il Signore 
viene per cambiarla, ma ad essere pronti a lasciarci visitare da Lui, 
ospite atteso e gradito anche se sconvolge i nostri piani”.

Angelus 27 novembre 2016

L’importanza dell’Avvento

La cosa più importante è 
l’incontro col Signore

Maria ci conduce per mano 
da Gesù

La libertà è una cosa più complicata dei “diritti”, la libertà 
è una forma di disciplina. C’è un aneddoto che mi è sempre 
piaciuto: ti prendo, ti butto in mezzo al deserto e ti dico “vai, 
sei libero”. Tu non sei libero, anche se in apparenza lo sei. 
Per essere libero dovresti conoscere le oasi più vicine, sapere 
dove andare, saperti orientare.
Oggi l’uomo è disorientato. Ma questo disorientamento lo 
chiama “libertà”.
Bisogna al contrario essere consapevoli di com’è questo 
mondo, per tracciare un sentiero che è la tua vera, discipli-
nata libertà.

Giovanni Lindo Ferretti
cantante e paroliere, 

considerato uno dei padri del punk italiano
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Il Sinodo dei vescovi

Il viaggio

Amazzonia: nuovi cammini per la Chiesa
e per un’ecologia integrale

Ricordo della Terra Santa

Si è svolto dal 6 al 27 ottobre scorsi 
l’Assemblea speciale del Sinodo dei 
vescovi per la regione panamazzonica 
dal titolo “Amazzonia: nuovi cammini 
per la Chiesa e per una ecologia inte-
grale”. L’attenzione si è concentrata su 
un territorio di 7,5 milioni di chilometri 
quadrati (25 volte l’Italia) suddiviso in 
nove Paesi del Sudamerica, per il quale 
si riafferma la specificità poiché ospita 
tra il 30% e il 50% delle speci viventi 
(animali e vegetali) e il 20% delle riserve 
di acqua dolce non congelata. L’A-
mazzonia è una regione con una ricca 
biodiversità; è multietnica, pluriculturale 
e plurirelisiosa, uno specchio di tutta 
l’umanità che, a difesa della vita, esige 
cambiamenti strutturali e personali di 
tutti gli esseri umani, degli Stati e della 

A metà agosto, insieme ad altri 130 
pellegrini della diocesi, di cui alcuni san-
feliciani, abbiamo finalmente coronato il 
desiderio di visitare, una volta nella vita, 
la Terra Santa.

Sono stati otto giorni intensi, fatico-
si, con un caldo a 45 gradi, ma che ci 
hanno permesso di staccarci dai pensieri 
e dalle preoccupazioni quotidiane, per 
immergerci nella profondità, nei misteri 
e nelle contraddizioni che convivono in 
quel lembo di terra, e calpestare i luoghi 
dove è avvenuta realmente la nascita, la 
vita e la morte di Gesù!

Appena tornati eravamo stanchi, fra-
stornati, confusi, ma poi, ascoltando nelle 
letture liturgiche citazioni di nomi e luoghi 

Chiesa. Oggi sperimenta una profonda 
crisi causata dalla insipienza umana in 
cui predomina una “cultura dello scarto”.

l modello dello sfruttamento selvaggio 
che constatiamo in tutto il territorio amaz-
zonico si manifesta nell’allevamento inef-
ficiente del bestiame, nello sfruttamento 
minerario irrazionale, nella produzione di 
energia in maniera insostenibile e tanto 
altro ancora, portando a inevitabili deva-
stazioni. L’allerta viene pure da un gruppo 
di scienziati che sta offrendo il proprio 
contributo ai lavori sinodali. Secondo 
questi esperti, gli impatti di un modello 
che, oltre a essere egoista, è pure irrazio-
nale, graveranno enormemente anche su 
coloro che pensano di risultare vincitori 
di questa brutale “guerra per le risorse”. 
Tutta l’umanità sarà colpita dall’attacco 

scriteriato alle risorse idriche ed ener-
getiche, alla produzione alimentare, alla 
biodiversità.

Il Sinodo, abbiamo detto, è un “cammi-
nare insieme” e un “ascoltare”: il Sinodo 
sta perciò ascoltando il grido che viene 
dalla terra amazzonica, lo stesso grido 
dei popoli e dei poveri. Solo dall’ascolto 
di un tale grido può venire l’energia 
spirituale per elaborare altri, alternativi, 
modelli di “sviluppo”, altri progetti di 
vita rispettosi del creato.

Facciamo dunque risuonare, dal Si-
nodo, le parole di una donna leader in-
digena: «La terra non è una merce che 
si vende o che si compra, perché non 
ha prezzo; è una madre (vecchia) che 
va protetta e della quale ci si può solo 
prendere cura con amore».

visitati e guardando le quasi duecento foto 
scattate, ci siamo resi conto dell’occasione 
che abbiamo avuto e così abbiamo potuto 
riassaporare quei momenti.

A Cana di Galilea, ricordando il primo 
miracolo di Gesù, 
abbiamo rinnovato 
le promesse matri-
moniali. Sul lago di 
Tiberiade, in navi-
gazione sul battello, 
con una magnifica 
vista panoramica, 
abbiamo ricordato 
la pesca miracolosa. 
Sul fiume Giordano 
abbiamo rinnovato 
le promesse del bat-
tesimo. Sul Monte 
degli Ulivi, poi alla 
spianata delle mo-
schee e al muro del 

pianto. Sul Monte Calvario, percorrendo 
la via dolorosa, in mezzo alla confusione, 
ai rumori di chi vuole vendere tante cose, 
compresa la spremuta di melograno, dove 
tutto cerca di distrarre e non permette di 
mantenere il raccoglimento e il silenzio 
del cuore.

Infine al Santo Sepolcro, punto di arri-
vo del pellegrinaggio: due ore di fila per 
mettersi in ginocchio solo dieci secondi 
davanti alla tomba vuota, sì, vuota oggi 
come allora, perché Gesù è risorto. Solo 

Sul fiume Giordano

Il pozzo di Giacobbe dove la samaritana 
diede da bere a Gesù

il tempo di dire: grazie, Signore, perché 
sei risorto e ci hai salvati. Grazie, Signore, 
per averci fatto partecipare a questo pel-
legrinaggio. Aiutaci a gustarlo per tanto 
tempo ancora, partendo dal deserto del 
nostro cuore per vivere del Tuo Amore.

Sergio e Anna
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Felicitazioni
vivissime a...

Alfredo Berti
per il conseguimento della laurea in Ingegneria 
energetica conseguita il 3 ottobre presso l’Università 
di Bologna;

Filippo Rebecchi
per il conseguimento della laurea in Biotecnologia 
agroalimentare conseguita presso l’Università di 
Verona con la valutazione di 110 e lode.

La veglia di quest’anno è stata inserita tra le iniziative che 
in tutto il mondo celebrano il mese missionario straordinario, 
voluto da papa Francesco, “Battezzati e inviati”.

A differenza delle serate degli anni precedenti, lo scorso 
30 ottobre, abbiamo scelto di approfondire le conoscenze di 
alcune realtà, sempre operative nell’ambito della solidarietà, 
a San Felice.

Guido Paltrinieri dell’associazione “I Fiordalisi di Clara 
Onlus” ci ha spiegato in che modo sono riusciti a far progettare 
e costruire pozzi in alcune località dell’Africa, e altri sono in 
programma. Cecilia e Giuseppe Cavallini dell’associazione 
“Amici della Romania” ci hanno detto che tutte le volte che 
tornano a Sighet (casa famiglia fondata da suor Bianca) si 
trovano come a casa, essendo stati vicini alle suore e avendole 
aiutate fin dal momento del loro arrivo in quella località. Giliana 
Galeotti delle associazioni “Ancora” e “Progetto Chernobyl” si è 
rivolta principalmente ai giovani, sensibilizzandoli nei confronti 
delle persone meno abili/disabili. In più ci ha spiegato in che 
modo l’associazione riesce ogni anno a ospitare bambini dalla 
Bielorussia/Chernobyl. Infine, Virginia ci ha raccontato la sua 
esperienza in Bolivia, a Santa Cruz e a El Alto presso l’oratorio 
Don Bosco fondato 50 anni fa da padre Pasquale Cerchi, 

La veglia, diretta da don Filippo e allietata dalle canzoni del 
coro, ci sembra abbia centrato l’obiettivo di “svegliare” quella 
voce delle nostre coscienze che ci porta a non dimenticare i 
nostri fratelli più bisognosi, vicini o lontani che siano.

Il gruppo missionario

A un anno dalla nascita al cielo di suor Norberta Piva, nostra 
concittadina, per anni madre generale delle suore salesie (le  suore 
del nostro asilo “Caduti per la Patria”), si è tenuto a Padova, dome-
nica 20 ottobre, un memoralbile concerto per onorarne la memoria.

Diego Magagnoli, alla presenza dei parenti di suor Norberta e di 
un folto pubblico che ha riempito la bellissima chiesa della casa 
dell’ordine delle salesie, ha diretto i “Cantori del Panaro” (corale 
Agàpe di San Felice e corale Sant’Eurosia di Camposanto) che 
si sono cimentati nella “Messe brève” di Gounod e di altri brani, 
eseguiti in modo quasi perfetto. All’organo il bravissimo maestro 
Stefano Pellini che ha accompagnato, per l’occasione, anche il 
mezzo soprano di fama internazionale Francesca Provvisionato 
in alcune arie molto toccanti, culminati nell’Ave Maria di Gomez.

Il 10 ottobre 2002, una suora dello stesso ordine, suor Liduina, 
fu proclamata beata e proprio a lei molti cantori e accompagnatori, 
al termine del concerto, davanti alla sua tomba si sono rivolti per 
chiederle grazie e per implorare il bene supremo della pace nel 
mondo e in ciascuno di noi.				          f.p.

Missionari della 
porta accanto

Cara “Voce”
ti scrivo

Cara “Voce” ti scrivo è un piccolo spazio a cura dei lettori dedicato a 
problematiche di interesse comune. Potete inviare le vostre richieste via 
e-mail a lavocedelparroco@gmail.com.

Iniziative culturali
Mi è giunta voce che la “Associazione culturale Marino Silvestri”, 
nata a San Felice nel 2007, dopo il Convegno ecclesiale di Vero-
na, ha in animo di organizzare alcuni incontri di vario tipo per 
tenere viva anche anche nel nostro paese l’aspetto culturale che 
non dovrebbe mai mancare nel nostro vivere quotidiano. Credo 
che questo sia un fatto molto positivo. Potreste darmi a riguardo 
qualche notizia più precisa? Grazie. 

C.T.

La voce pervenuta alla nostra amica è vera in quanto l’asso-
ciazione Marino Silvestri, che dal 2007 ha organizzato a livello 
locale diverse iniziative culturali molto partecipate, vorrebbe 
“esplorare” nell’immediato futuro problematiche relativa a tre 
settori principali: attualità, storia ed ecologia. Entro giugno 
2020 si terranno alcuni incontri, il primo dei quali il 6 dicem-
bre, su un tema di grande attualità come il “fine vita”, tema 
molto delicato, sul quale però è opportuno avere un’adeguata 
informazione e discutere serenamente per non cadere preda 
di imbonitori improvvisati e interessati. Il consiglio direttivo, 
rinnovato di recente, propone come slogan provvisorio da 
mettere sulla carta intestata dell’associazione: “La cultura che 
ci piace”. Qualcuno ne ha altri da suggerire? Il termine cultura, 
per noi, è attenzione e riflessione su tutto ciò che capita ogni 
giorno accanto a noi e lontano da noi. Ed è proprio questo 
che ci sta molto a cuore.

bielledi per la redazione

Un memorabile concerto
LA VOCE DEL PARROCO6



RINATI AL FONTE 
BATTESIMALE
1° settembre: Ferraresi Iris di Luca e 
Benatti Vanessa
7 settembre: Ferraresi Nora di Simone e 
Govoni Francesca
5 ottobre: Bellini Elia di Marco e 
Reggiani Alessandra
6 ottobre: 
Campi Tommaso di Federico e Peverari 
Stefania
Leocadi Allyson di Alessio e Certan 
Michela
Warnakulasuriya Riccardo di Antani 
Prashatha Fernando e Niroshani 
Fernando
Affinito Riccardo e Gabriel Paolo di 
Francesco e Rizzardi Elisa
Luppi Riccardo di Andrea e Lari 
Marianna
Pazzi Edoardo di Marco e Galeotti Sara
Previati Adele di Diego e Balti Elisa

RIPOSANO IN CRISTO
23 agosto: Forapani Ines (88)
4 settembre: Galeotti Carla Norina (91)
13 settembre: Borra Ermes di anni (90)
5 ottobre: Baraldi Valter di anni (85)
6 ottobre: Mattioli Mario di anni (73)
10 ottobre: Gozzi Giuseppe di anni (80)
18 ottobre: Malavolta Luca di anni (47)
20 ottobre: Bottoni Maria di anni (97)

VITA DI GRAZIA

Dopo l’inizio dell’anno pastorale, con la festa di don Bosco 
domenica 22 settembre che ha dato il via a tutte le attività 
dell’oratorio e con il prologo della sagra della frittella e della 
festa del patrono, ecco che l’autunno si preannuncia “caldo” dal 
punto di vista delle proposte, così come l’inverno:

• domenica 10 novembre: festa di san Martino, appunta-
mento per i bambini;

• sabato 14 e 21 dicembre: laboratori natalizi;
• domenica 22 dicembre: bancarella natalizia
• 23, 27 e 30 dicembre, dal 2 al 4 gennaio: Campo Luce;
• lunedì 6 gennaio: tombola dei Magi.
Verranno poi organizzati i sabati con gnocchini fritti da 

asporto preparati dall’Anspi (le prime date saranno 30 no-
vembre e 14 dicembre) dalle 18 alle 20; sarà anche possibile 
prenotarli direttamente al Centro don Bosco o telefonando ai 
numeri 0535.82573 o 339.3699194 (Eleonora).

Inoltre, in occasione del Natale, sarà possibile ordinare i 
Tortellini per le feste, preparati dalle operose “razdore” dell’o-
ratorio secondo la ricetta tradizionale. Si possono prenotare 
direttamente al Centro don Bosco o telefonando ai numeri 
0535.82573 o 339.3699194 (Eleonora).

Insomma, tanti appuntamenti per tutti i gusti e noi vi aspet-
tiamo numerosi!

Eleonora

Un giorno, mentre stavo camminando per cercare un terreno per la casa dei nostri 
ex-alunni, si presenta una possibilità che mi “prende”: un terreno a El Alto (La Paz)! 
Il Signore, nella sua bontà, ha fatto riaccendere in me la scintilla – quasi spenta – del 
mio primo ideale missionario.

Inizio una battaglia: mi dicono che cerco il “mio nido”, reagisco, lotto, rispondo 
che non è così, sostengo che quello che cerco è il bene della Congregazione in Bo-
livia, i Salesiani di La Paz vogliono tornare ai poveri... Alla fine vinco la battaglia!

Così scriveva padre Pasquale Cerchi ai suo fratelli salesiani nel 1974. L’Obra Sa-
lesiana di El Alto rispose alle molteplici necessità della popolazione grazie a padre 
Pasquale, el Padre Bandido, che a forza di coraggio, impegno e spirito salesiano riuscì 
a costruire il Centro Giovanile (nella foto sotto, con i lavoratori nelle immediate vici-
nanze della prima costruzione). La “Memoria Historica” raccoglie tutti i pensieri, le 
fatiche, le sofferenze, le soddisfazioni di padre Pasquale e di quanti lo hanno aiutato.

Padre Tomas approfitta della presenza di Virginia e Vittorio per inviare a tutti i 
benefattori e al gruppo missionario infiniti ringraziamenti, immensa riconoscenza e 
gratitudine anche a nome di tutta la Comunità Salesiana.

La mattina del 6 settembre, circa 60 cresimandi accompagnati dai 
genitori catechisti, da don Filippo, guida spirituale del percorso, 
e da noi educatori, sono partiti insieme per tre giorni ai Tracchi 
di Bosco Chiesa Nuova. 

Immersi nella natura abbiamo cercando di preparare, nel migliore 
dei modi, i ragazzi alla conclusione del loro cammino verso il 
sacramento della cresima. Durante il percorso, i ragazzi sono stati 
accompagnati dalla figura di un pellegrino che, all’interno del suo 
zaino, portava grandi e pesanti pietre, raffiguranti i vizi capitali, 
che con l’aiuto di don Filippo e di tutti noi durante le varie attività, 
ha trasformato in oggetti utili per il suo cammino, raffiguranti i 
doni dello Spirito Santo. 

Un’esperienza che ha permesso ai ragazzi di approfondire la loro 
amicizia, conoscere gli educatori che li accompagneranno durante 
il percorso del post-cresima e rafforzare il rapporto con i genitori 
catechisti durante la quotidianità dei giorni trascorsi assieme. 
Tornati a casa da questa esperienza, ci ha riempito il cuore vedere 
i sorrisi dei ragazzi, sentire le belle parole dei genitori e la voglia 
di continuare il percorso del post-cresima assieme a noi animatori. 

Per questo ricordiamo a tutti i ragazzi nati nell’anno 2007 che 
quest’anno hanno ricevuto il sacramento della Cresima, che ogni 
mercoledì dalle 21 al Centro don Bosco si terranno gli incontri 
del post-cresima! Vi aspettiamo numerosi!!!

Gli educatori

AppuntamentiCresimandi

50 anni dell’Opera Giovanile di El Alto

Tutti al Centro don Bosco!L’ora del ritiro

“El Padre Bandido”
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Ci scusiamo per eventuali errori, ritardi e omissioni nella stesura dei suddetti elenchi.

PER LA CHIESA
In occasione del battesimo 
di Ferraresi Iris i genitori 
100 e i testimoni 100 – 
Laura e i figli Maurizio e 
Cristina in memoria di Pe-
droni Lodovico 50 – N.N. 
150 – Bagni Tiziana ed 
Elena in memoria dell’avv. 
Giuliano Bagni 30 – Paltri-
nieri Maria in memoria di 
Rossi Paolina 200 – N.N. a 
ricordo dei marinai caduti 
della Corazzata Roma e dei 
defunti di tutte le guerre 50 
– Silva Bellei 10 – i fami-
gliari in memoria di Pilla Gaetano e Terrieri 
Marisa 50 – N.N. in memoria della mamma 
50  – Bellini Marco e Reggiani Alessandra 
per il battesimo di Elia 50 – Roncadi Adele 
in memoria di Martini Quinto 50 – Barbieri 
Gianni e Golinelli Mirella per la laurea del 
nipote Alfredo Berti 100 – in memoria della 
defunta D.P. 20 N.N. – per il battesimo di 
Tommaso Campi 100 – N.N. in memoria di 
Antonietta Menon nel 4° anniversario della 
scomparsa 50 – Giuliana e Antonio per il 
battesimo della nipotina Iris 200 per il mi-
glioramento acustico della chiesa.

PER L’ASILO
N.N. 50 – famiglia Goldoni Alfredo in me-
moria di Pedroni Lodovico e Ines Forapani 
100 – i genitori in occasione del battesimo di 
Campi Tommaso 50 – i genitori e i nonni in 
occasione della cresima di Giulio Cecchetto 
50 – quartiere Villa Gardé per acquisto di 
materiale didattico 100 – Calanca Giulio e 
Bortolazzi Francesca in occasione del loro 
matrimonio 1.000 – un benefattore per ac-
quisto materiale didattico 282 – in memoria 
di Scannavini Setti Laura 20.
Soci: Calanca Roberto – Manzini prof. Gio-
vanni.

PER IL BOLLETTINO
N.N. 20 – Guicciardi Tosca 20 – Diegoli Marisa 
10 – famiglia Goldoni Alfredo in memoria 
di Lodovico Pedroni e Ines Forapani 100 – 
Manzini Giovanni (quota sociale).

PER LA CARITAS
I genitori in memoria di Anna Maria 50 – 
Agnese e Gabriele per l’anniversario di ma-
trimonio 100.

IN MEMORIA DI
Baraldi Walter: la famiglia alle o.b.p 100 – 
Ferrarini Barbara, Toselli Laura e Gualdi Gina 
alla Casa Protetta 30 e all’asilo infantile 30 –
Mattioli Mario: la moglie e i figli 100 alla 
chiesa – famiglie di via IV Novembre Facchini, 
Siena, Monari, Massara, Reggiani, Ragazzi, 
Pignatti, Bozzoli, Piva e Aldo 100 all’A.M.O.
Malavolta Luca: la famiglia Chirico Anto-
nino, Alessandra e Carmen alla chiesa 100.

OFFERTE VARIE
Terrazzi Anna in occasione dell’anniversario di 
matrimonio di Morandi Giovanna alla chiesa 
di San Biagio 50 – Baraldi Nello e Carmen 
in memoria della mamma Antonietta 50 alla 
chiesa e 40 per il bollettino – i nipoti in memo-
ria di Piva Luisa e suor Norberta Piva 12.000 

OFFERTE
alla chiesa e 3.000 all’asilo 
infantile – la moglie e le 
figlie in memoria di Morini 
Rinaldo 50 alle o.b.p. – i 
famigliari in memoria di 
Galeotti Carla e Norina 50 
alla chiesa e 50 alla Croce 
Blu – i famigliari in memo-
ria dei coniugi Garutti Enzo 
e Bellei Emma 50 alle o.b.p. 
e 50 al Centro don Bosco 
– Remo e Carla Ferrari in 
memoria del dott. Enzo 
Puviani e delle amiche e 
amici defunti alla chiesa 20, 
all’asilo infantile 20 e per il 

bollettino 10 – Oreste e Maurizio (Genova) in 
ricordo dei genitori Nino e Angiolina 15 per il 
bollettino e 25 per le o.b.p – famiglia Ragazzi 
Edmea in memoria di Rinaldi Attilio 50 alla 
chiesa e 50 all’asilo infantile – famiglia Celani 
in memoria del caro Filippo 50 alla missione di 
don Cerchi e 50 alla chiesa – Furlani Annalisa 
(Ferrara) in memoria di Franco Sabattini 50 alla 
chiesa e 20 per il bollettino – Fregni Adriana 50 
per le missioni – Zapparoli Daniele in memoria 
di Garutti Mara 50 alla chiesa e 50 al Centro 
don Bosco – N.N. per il bollettino 20 e per la 
chiesa 20 – Costa Bizzarri Eugenia (Carpi) in 
memoria dei genitori Vanda e Giacinto, del fra-
tello Paolo e del nipote Mauro 100 alla chiesa e 
30 per il bollettino – in memoria di Marastoni 
Maria il marito Cavicchioni Giuseppe 100 alla 
chiesa e 50 alla Croce Blu – Greco Mara per 
l’associazione Il Porto 10 – sig.ra Castellazzi 
20 per lampada del crocifisso.

Si invitano i benefattori a indicare la desti-
nazione della propria offerta.

Appuntamenti

Venerdì 6 dicembre alle ore 20,45 presso l’auditorium di viale 
Campi, 41 a San Felice, l’Unità pastorale di San Felice, Rivara e San 
Biagio e la “Associazione culturale Marino Silvestri” organizzano 
un incontro-dibattito su un tema di grande attualità:

La Legge 219 sulle disposizioni anticipate di trattamento
Si parlerà della Legge sul fine vita e della sentenza della Corte 
costituzionale sul suicidio assistito. Relatori Paolo Vacondio, 
responsabile rete cure palliative della provincia di Modena, e 
Gabriele Semprebon, bioeticista.

Posso scegliere di vivere o di morire?Comitato di redazione: don Filippo 
Serafini, don Tesvìn Lukose, Oriana 
Bergamini, Daniela Bortolini, Paolo 
Buldrini, Massimiliano Cestari, Benedetta 
Molinari, Eleonora Novi, Adriano Piva, 
Marco Poletti, Giacomo Rossetti.

Collaboratori: Bruno Fontana, Carlo 
Martinelli, Bruno Tassi.

“La cultura che ci piace”
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